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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il r e g a l o d i N a t a l e d e l l a 
Democrazia Cristiana al popolo di 
Roma: un Commissario Prefettizio 
in Campidoglio. 
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Dopo Napoli, 
doma 

I romani avevano diritto di a t 
tendersi «Jicr Natale una buona n o 
tizia dal Campidogl io . Invece la 
b u o n a not iz ia non e venuta . Q u a n 
do sembrava ormai c h e si fosse 
Ticini a g iungere in porto e il 
B locco del Popolo a v e v a fatto tut
te le concess ioni possibi l i pur di 
arrivare al la formazione di una 
Giunta democrat ica ed efficiente 
— r inunc iando persino al posto 
Hi s indneo cui pure g l i dava ti
toli la vittoria riportata nella vo
t a / i o n e del 10 novembre — la 
ost inaz ione , la irresponsabil ità, la 
v o l o n t à preordinata di impedire la 
cos t i tuz ione di una Giunto da 
Tmrle dei democrat ic i crist iani , 
ha fatto fallire tutti i tentativi , 
r h e erano stati esperiti paziente-
monte per circa un mese, e ha 
aperto prat icamente la strada al 
la instal laz ione di un Commissa 
rio PrefoHi/ io nel C o m u n e di 
Jtornn. 

II fatto è gì a ve non solo per 
In popolaz ione di Roma, che vie
n e privata a l le boglic di un in-
Torno duriss imo, di una nmmini -
atrazione efficiente, responsabi le , 
autorevole e si trova co«>ì con
dannata a vedere non ricolti i 
pesanti problemi che quot id iana
m e n t e l 'assi l lano. Il fat to è gra
v e per tutta la nazione , perchè 
u n a quest ione cosi v i ta l e per la 
Capi ta l e non può non rifletter
si sul la s i tuaz ione pol i t ica genera
le e nopratuttn perchè preoccu
pant i sono le pos iz ioni c h e 
nel la crisi capitol ina ha assunto 
la magg iore responsabi le del fal
l imento nttuale. la D e m o c r a z i a 
Cris t iana. 

Si potrebbe dire a lungo del le 
m a n o v r e e del la guerra dei ner
v i . cui d u r a n t e le trattat ive è ri
corsa la D e m o c r a z i a Cris t iana. Si 
potrebbe dire del la ost inata traco
tanza di ques to partito, il quale , 
bnttuto net tamente il 10 novem
bre , non ha es i tato a richiedere 
e a n / i a pretendere per sé la ca
rica di s indaco , pronto a mercan
teggia re l 'appoggio del le sinistre 
r de l le destre. Si potrebbe dire 
del la inett i tudine, per non dire ba 
lordagg ine . mostrata nel la deplo
revole farsa del 25 n o v e m b r e in 
f \ i m p i d o g ! i o . M.-t tutto e ì n — per 
g r a v e che possa essere d a parte di 
t ina formazione pol i t ica cu i è af
fidata la suprema direz ione del 
T/nese e c h e p e r tale ragione ha il 
dovere di un diverso e più a l to 
Wnso di responsabi l i tà — tutto 
r io , d i c e v a m o , non tocca ancora 
l a sos tanza p iù seria e preoccu
p a n t e de l la crisi capi to l ina . La 
q u a l e sta nel fatto che la D e m o 
crazia Crist iana ha sos tanz ia lmen
t e lavorato fin dall ' inizio e in tut
ti i moment i del le trattat ive a far 
fal l ire offrii tentat ivo di cost i tuire 

Ìa Giunta e a maturare l 'avvento 
n C a m p i d o g l i o di un C o m m i s s a 

r io Prefett iz io . Per ques to scopo 
es sa ha a v a n z a t o al l ' iniz io l'irrea
l i zzabi le proposta di una Giunta 
proporz ionale , per n iente preoc
cupata di sment ire se stessa e le 
*uc dichiarazioni di avvers ione a 
« ibride coal iz ioni >. Per ques to 
aropo essa non ha n e p p u r e v o l u 
to cost i tuire una Giunta con le 
destre. Per ques to s c o p o essa non 
ha vo luto cost i tuire una Giunta 
Con il B l o c c o del Popolo . Per que
sto scorni essa si è rifiutata di fa
vor ire formazione di una G i u n 
ti! onn> nea del le sinistre. La D e 
mocraz ia Crist iana h a v o l u t o so 
lo cance l lare ad ogni costo i ri
sul tat i e lettoral i e dare un ca lc io 
e l l a volontà popolare democrat ica
m e n t e espre-sa il 10 novembre . 
H a para l i zzato in questo m o d o il 
Cons ig l i o C o m u n a l e e le t to dal la 
r i t tad inanza . Ha scelto cosc iente
m e n t e la so luz ione ant idemocra
t i ca : il Commissar io Prefett iz io . 
H a get tato discredito, consapevo l 
mente , sul la democrazia . 

Perchè c iò a v v e n g a o g n u n o !o 
t r d e : per osti l i tà e s tup ido ran
care verso i partiti di .sinistra. 
Q u a l e credito *i può al lora dare 
a l l e recenti dichiarazioni del C o n -
aigl io Naz iona le della D e m o c r a 
z ia Crist iana di considerare «ne
cessaria l 'assoluta sol idarietà de
gl i uomini e dei partiti al G o 
verno? >. Q u a l e lealtà e quale 
coerenza si possono riconoscere 
a d un part i to che. mentre riaf
ferma at traverso il s u o s u p r e m o 
orbano questa posizione, contem
poraneamente , a Roma, scegl ie 
In strada del l 'ant idemocrazia e 
de l la paral is i amminis trat iva pur 
di cancel lare la vittoria dei par
titi popo lar i? 

L'ostilità ver*o le forze schiet -
"tjimente democrat i che e p o p o l a 
ri c h e si e spr ime in tanta parte 
de l la po l i t i ca democris t iana h a 
r i a fatto m o l t o male al l ' I tal ia . 
Ha aperto la strada al fasc i smo 
nel '21. Ha favorito l 'odierno 
riorganizzarci dei gruppi reazio
nari nel Meridione. H a regalato 
a Napol i un s indaco da operetta . 
N e g a oggi un'amminis traz ione a 
R o m a co*ì c o m e ha c o m p r o m e s s o 
• re«i diff ic i l i , nei moment i p iù 
del icat i , l 'efficienza e la capac i tà 
d'azione del primo g o v e r n o re-
piibblicr.no. 

hbbene . in un'ora della v i ta n a -
t j o n a l c in cui i problemi s o n o 
Come non mai pressanti e i b i 
sogni del le masse angosc ios i , il 
f opr>!o deve sapere chi è c h e im
ped i sce c h e si faccia e togl ie 
tarrbo alla democrazia . O g n u n o 
•Seve essere posto dinanzi a l le pro
p r i e responsabil i tà . 

PIETRO INGRAO 

IL «NO» DELLO SCUDO CROCIATO AD OGNI SOLUZIONE DEMOCRATICA 

Roma non avrà sindaco 
per l'opposiiiòhe della D.C. 

L'attività precongressuale del Partito Socialista - 160.000 
voti alla mozione unitaria di sinistra - Un o.d.g. del P.R.I. 

Tutti gli sforzi fatti dal « Bloccu 
del Popolo» per dare a Roma una 
amministrazione democratica, sfor
zi che avevano portato sabato ad 
un accordo di massima sulla desi
gnazione a sindaco del repubblica
no avv. Giovanni Selvaggi, sono 
stati ieri frustrati dal voltafaccia 
dei dirigenti democristiani, i quali 
hanno avanzato due nuove piopoate 
inaccettabili. 

Nella riunione .-Aolta-u al Cam
pidoglio tra i rappre-entanti uei 
gruppi consiliari l'avv. Mosconi, Se
gretario provinciale della D C. na 
preso pretesto dal rifiuto dei libe
rali a partecipare alla formazione 
per proporre: a) Sindaco dermici i-
stiaiio con inclusione dei monai -
chici; b) Sindaco repubblicano (Sel
vaggi) con giunta formata con ta 
rappresentanza piopor/.iouale eli 
tutti i gruppi. 

Le proposte non potevano che 
essere rifiutate dal Blocco il quale 
più volte aveva riaffermalo la ne
cessità di dare a Roma, che si tro
va a dover affrontare problemi 
gravi e urgenti, una amministra
zione omogenea ed efficiente. Ma 
appunto per la loro « inaccettabi
l i tà» esse eranp state presentate. 
Ciò è stato chiarito dallo stesso 
avv. Mosconi il quale nel corso del
la discussione non ha esitato a di
chiarai e apertamente che nel caso 
si fosse prospettata in una nuova 
riunione del Consiglio Comunali) 
l'eventualità della formazione di 
una amministrazione di minoi*an;:a 
composta dal Blocco del Popolo e 
dal P.R.I. «- egli non avrebbe esitato 
a farsi iniziatore di un voto del 
suo partito e delle destre per in
vocare l'intervento del Commissario 
Prefettizio ». 

La dichiarazione dell'uvv. Mo
sconi era di per sé sufficiente a di
mostrare che i dirigenti democri
stiani non volevano che si si unges
se ad una qualsiasi soluzione 
democratica; malgrado ciò i rap
presentanti del Blocco hanno voluto 
compiere un ulteriore tentativo per 
dare a Roma un Sindaco ed una 
Giunta democratica ed omogenea 
ed hanno offerto alla Democrazia 
Cristiana di prendere essa stessa 
l'Iniziativa per li avare tale solu
zione. Il rappresentante democri
stiano si è però recisamente ri
fiutato. 

I rappresentanti della D.C. e del
le destre hanno anche in tutti ì 
modi tentato di opporsi ad una 
nuova convocazione del Consiglio 
Comunale proponendo di passare 
senz'altro al Prefetto il compito di 
risolvere la questione. La posizione 
della D. C. e delle destre è stata 
controbattuta dal comp. D'Onofrio 
in nome del Blocco e dal rappresen 
tante del P.R.I. j quali hanno so

stenuto, in nome del principio de
mocratico, la necessità cu consul
tare tutti i Consiglieri Comunp'i 
eletti da! popolo. 

Il Consigliere pnziann D'Onofrio 
si è riservato di tìfceftiere sulla op
portunità di convocare quanto pri
ma il Consiglio per le sue definita e 
determinazioni. 

Siamo informati che ent io la 
giornata di oggi il Consigliere An
ziano compagno D'Onofrio indiche
rà la data di eoinoca-.ionn del Con
i g l i o . . 

U n c o m u n i c a t o d e l P . S . I . 

Molti giornali di .destra hanno 
scatenato in questi giorni una vio
lenta campagna alltrmistica sul 
conto dei Congressi Provinciali del
le Federazioni Socialiste, < denun
ciando •> pretesi imbrogli a irrego
larità. Contro questa manovra ha 
reagito la Direzione ùol Partito So
cialista diramando ie- i sera il se
guente comunicato: •. 

« Alcuni fogli della stampa cosid
detta indipendente pubblicano sullo 
svolgimento dei Congressi F iov in -
ciali Socialisti. resoconti che si fan
no particolarmente notare per la 
ricchezza delle fandonie. 

Notizie giunte alla Segreteria del 
Partito confermano clie i Congres
si si svolgono dovunque in piena re
golarità e con spirito di vera de -
n:».crazia da parte di tutti i con
gressisti. 

L'unico incidente si è verificato 
al Congresso romano dove, avendo 
la grande maggioranza dei con
gressisti presa una deliberazione ri
guardante la nomina della Presi
denza. alcuni gruppi di minoranza 
hanno ritenuto di non uniformarsi 
ad essa e di sbbandonare il con
gresso. 

Le commissioni per la verifica 
dei poteri sono state ^costituite do
vunque in base alle norme emana
te dalla Direzione del Partito ed 
hanno normalmente assolto il loro 
compito »>. 

Ieri sera sono " stati resi noti 
i risultati delle votazioni sulle va
r ie 'mozioni - in 14 iiflptti tanti Fede
razioni socialiste. La «Mozione uni
taria di s inistra» ha riporfato com
plessivamente 160.960 voti, «Iniz ia
tiva socialista »> ne ha riportati 
16.368. «Critica sociale» 27.806. 

U n a l e t t e r a d e l P . R . I . 

Al termine dei suoi lavori il Co
mitato Centrale del P.R.I. ha ap
provato un ordine del giorno sul
la politica generale, nel quale ven
gono esposte le ragioni del mal
contento dei repubblicani storici 

nei riguaidi del go\erno De Ga
speri; malcontento che deve essere 
'essenzialmente ricercato nella de
bolezza con cui è stato fino ad ora 
applicato il programma della coa
lizione uo\ ornativa. I repubblicani 
hanno in conseguenza - deciso di 
condi/ioi>nre ia loro ulteriore per
manenza in seno al governo alla 
accetta/ione da parte di questo di 
9 punti p r o p o l i dal P.R.I. I Punti 
più importanti sono: difesa della 
Repubblica e avvicendamento in 
seno all'alto comando delle FF. AA 
con l'immi-sione ai Dosti di conti ol
io di elementi di provata lealtà alla 
Repubblica: piano di -emergenza da 
applicare in pochi mesi 

I L : M E Z Z O G I O R N O A O C C H I O N U D O 

Casa di salute a Capodimonte 
Infermiere a 50 lire al giorno- Segnali alle truppe iedesche 
appostate a Bellaria - La sarta conosce il Fondatore 

If 

NATALE: bambini 

NAPOLI, dicembie 
A Napoli c'è Capodimonte, la mi

la reale con i polacchi e le ragazze 
che la sera alle cinque entrano a 
far parte della regia. Poi ci sono i 
i-illini, e in qua e in là delle case 
rii salute. 

Eviro ni ?uia d1 queste l i l le , l tu
bercolosi ini vengono attorno coi 
risi consunti, i vejdti inalandoti 
Ognuno di loro Impietro una sto
ria: sono giovani, vecchi, sono sol
dati die hanno fatto tutte le cam
pagne e aie i engono dai campi di 
concentramento 

Spesso agli occhielli delle giacche 
'•edo il distintivo rosso del Partito 

— Siamo delle Commissione In-
terna. 

S'incorni/i ci a a diicoirere. lo do
mando: 

— La casa dì Caputi dov'è? 
— La, ini dicciio: casa i noi sa

pere? 

— Voglio conosco e qualcuno di 
là dentro. 

— E' difficile 1 compagni li man
da via appena li scopre. Lui fa tut
to jra Quattro mimi. Non dece sa-
pcr niil'i nessuno 

Alla fuii' mi riesce rii avere un 
nome e jor.se ora sapio qualche 
cosa 

Sulla porta (/.>/ sanatorio un me
dico co/i oli otinia/i neri ini pnar-
da sospettoso e .si rima ionie se 
non volesse cs.serc vi.-.ta da me. 

Nella stanza dorè entro, gli am
malali sono a letto Incomincio su
bita a fare delle domande, ma non 
c'è verso. Capisco che hanno pati-
ra, M guardano fra loro come per 
consigliai Si lo insisto, li prato di 
non temere, prometto che non dirò 
mai i loro noni» 

— Qui ci fanno m o r i " di fame' 
grida tutt'a un tratto un giovane 
E si solleva sul cuscino. 

— Vieni nell'ora del pranzo. Vie-

Settemila lire un tacchino o Parigi - In Portogallo: champagne ppr i ricchi, 
merluzzo secco per i poveri - Alberi natalizi nella Piazza Rossa eli Mosca 

{Sci ri/io speciale dell'Associated Press) 
PARIGI. 23 — In questo Natale 

194G i cieli anco» colmi di nubi, 
non consentono l'espandersi degli 
antichi .suoni di ciaramelle. Negli 
stessi paesi vittoriosi le possibilità 
di trascorrere un Natale secondo la 
tradizione sono lidotte; in Germa
nia e nelle nazioni sconfitte vi è il 
freddo, la fame e nulla di quanto 
in genere si associa all'idea ed alla 
festività del Natale. 

In Spagna e in Grecia, al freddo 
e al gelo i partigiani guardano an
cora verso il cielo lontano delle lo
ro città. 

Natale in Francia 
iYet centri maggiori europei, ove 

fiorisce la borsa nera, tutto si può 
trovare per celebrare l'antica festa 
nel modo più tradizionale: cibi scel
ti e abbondanti, tacchini e cham
pagne, ma esclusivamente a prezzi 
fantastici. SoltcìUa a - Londra 'si C 
riusciti a controllare l'ondata di 
rialzo che tendeva a manifestarsi 
I goffi giocattoli del tempo di guer
ra sono stati ormai sostituiti da 
quelli più stran* e raffinati; le ra
gazze hanno bambole che parlano 
e muovon gli occhi ed i fanciulli 
i loro arroplanini a reazione. 

Nonostante le riduzioni di ener
gia elettrica e In mancanza di car
bone la Francie passerà ancora un 
gaio Natale ed un'atmosfera festosa 
animerà i boulevards parigini. Le 
vetrine sono colme di regali ed i 

INIZIATIVE COMUNISTE PER SALVARE L'INFANZIA 

L Emilia ospiterà questo inverno 
migliaia di bambini napoletani 

Il commovente successo della sottoscrizione de « I Lnitù per i bim
bi poveri della Capitale: centomila lire offerte rial Ministero 
dell'Interno e 6S.000 lire dal Sindacato romano ortofrutticoli 

Diecimila bambini poveri napole
tani, per iniziativa del compagno 
Giorgio Amendola, presidente del 
« Comitato per la salvezza dei bim
bi di Napoli », andranno a passare 
l'inverno in regioni meno colpite 
dalla guerra. 

Adesioni all'iniziativa sono giun
te principalmente da Reggio Emi
lia (dove si recherà il primo sca
glione di 1000 ragazzi). Bologna e 
Modena: le Provincie emiliane ri
spondono cosi all'infame campagna 
di calunnie rivolta contro di loro. 
Altri bimbi andranno in Lombar
dia. in Toscana e in Liguria. 

Numerose altre iniziative si mol
tiplicano. in questi giorni, a favo
re dei bisognosi, e in particolare 
dei bambini. Il compagno Sereni ha 
disposto l'erogazione di 150 milioni 
agli uffici provinciali dell'Assisten
za Post-bellica, per soccorsi, in oc 
casione del Natale, ai bambini del
le famiglie» più povere. 

P e r l ' i n f a n z i a r o m a n a 
laianto. alla sottoscrizione aperta 

sul nostro giornale dal fruttivendo
lo Domenico Ferri, il coraggioso 
salvatore del bimbo precipitato dal 
sesto piano, a favore dei ragazzi 
poveri della Capitale, continuano a 
giungere nuove, significative ade
sioni 

Il Sottosegreianato agli Interni 
ha comunicato a l'Unità che l'on. 
Corsi, € altamente apprezzando la 
iniziativa ^ del nostro giornale, ha 
disposto la concessione di 100 000 l i
re per la nostra sottoscrizione. Da 
parte sua, il Sindacato grossisti or-
lofrutticoìi di Roma ha deciso al-
l'unòmmità di contribuire alla sot
toscrizione, plaudendo all'iniziativa 
e versando 68.750 lire «. perchè an
che ai bambini poveri di Roma pos-
-v essere allietata la festività na
talizia > 

l a manifestazione di domenica 
m Piana S, Pietre 

Domenic* scorsa, al le 11.30. una 
grande folla si è radunata in Piaz
za S. Pietro, per ascoltare la pa
rola di Pio x n . 

Numerose organizzazioni cattoli
che con le loro bandiere e con car
telli sono intervenute alla manife
stazione. 

Dinanzi ai cancelli della Basilica 
era stato approntato un altare prov
visorio tu oui è stata celebrata la 

Messa. Alle 12 al termine della fun
zione. il Papa è apparso alla log
gia centrale, accolto da vive accla
mazioni. 

Nel suo discorso, il Papa ha ri
cordato le precedenti manifestazio-

fitte, e la storia degli ultimi cin-
qnant'anm di un Pcese che sotto 
la spinta della classe operaia cer
cava di risolvere le sue contraddi
zioni e di liberarsi dai vincoli che 
ne inceppavano il cammino, ed è 

ni svoltesi nella stessa piazza in una storia di episodi di lotta e di 
questi ultimi anni, e ha stigmatiz 
zato la campagna anticlericale. 

Dopo aver rivolto ai fedeli parole 
di incitamento, Pio XII ha impar
tito loro la benedizione apostolica. 

I cinquanta anni 
dellV A vanii! » 

Il 26 dicembre I*Avanti! festeg
gia il suo cinqi ntenario. 

La storia dell'Avariti! non è solo 
una storia di articoli, di polemiche, 
di battaglie giornalistiche, è una 
storia di lotte, di vittorie, di scon-

sangue intorno alle redazioni assa 
lite e devastate dalla canea fascista. 

AH'Avanti!, che a fianco a fianco 
dell'Unità ha lottato per lunghi an
ni contro l'oppressione fascista In 
difesa della democrazia, del Paese. 
che ha combattuto a fianco del 
l'Unità per la liberazione del Paese 
e per la Repubblica, l'Unità, a nome 
di tutti i lavoratori comunisti man
da oggi il suo saluto e l'augurio 
che, nell'interesse del Paese e del
la democrazia, mai i due giornali 
si trovino d ir ìs : sulla eia che la 
classe operaia deve ancora percor
rere. 

negozi alimentari esibiscono i cibi 
più delicati. Cluunque voglia un 
tacchino non avrà che da pagarlo 
sulle settemila lire e dovrà persua
dersi che è impossibile arer del vi
no se non a prezzi fantastici. 

In Olanda Natale non giunge ai 
bambini softo le classiche spoglie 
del vecchio barbuto, ma assume la 
figura di San Nicola che se ne vie
ne dalla Spagna col suo servo nero 
e la sacca piena di regali. Il razio
namento però è ancora molto ri
goroso nei Paesi Bassi. 

Nonostante la scarsezza di ali
menti, i bimbi tedeschi avranno in
dubbiamente un Natale migliore di 
quello dell'anno scorso. Sono ap
parsi i primi giocattoli, specie bam
bole, e gli alberi di Natale sono 
giunti abbondanti dalla zona russa. 

In Austria ti Ministro dell'ali
mentazione ha promesso per il 
giorno 25 uà razione suppìemen-
ti>-tr di Luffe e di peccì.-. tre Quarti 
di litro di vino e qualche tavoletta 
di cioccolato per i ragazzi inferiori 
ai 12 anni. Si spera di avere per 
tutti gli altri un uovo e qualche 
grammo di -.ucchero. Diffìcile avere 
dei giocattoli: sono costosissimi e 
di poco interesse, fatti di carta o 
di legno. Pochi anche i regali per 
gli adulti. 

Altra situazione esiste invece in 
Norvegia: abiti di ottima qualità, 
dolciumi, tabacco, leccornie, liquo
ri Vi si trova di tutto, per quanto 
sia razionato. I norvegesi non Han
no che un pensieio che h turba nel 
giorno di Natale: il rialzo delle tas
se avvenuto proprio in questi 
giorni. 

Alberi natalizi a Mosca 
Chi risila fa Svizzera tu questi 

giorni natalizi vi troverà un'aosl di 
abbondanza. Nelle retrive treni 
elettrici, bambole dai restiti sfarzo
si mucchi di calze di seta; ma il 
borghese svizzero s'accorge di non 
poter comprare tutto ciò che vede. 

In Portogallo non Ce nulla di mu 
tato in confronto a quanto avviene 
da secoli: chi ha soldi mangia ic-
chini. bere champaone o vino di 
Porto o Madera. I poveri merluzzo 
secco e patate. 

A Mosca nella Piazza Rossa sa
ranno innalzati sei giganteschi al
beri natalizi illuminati da centinaia 
di lampade multicolori. Una perso
na camuffata da babbo Natale, che 
i russi chiamano Padre Frost, pro
cederà a distribuire ai bambini so
vietici che converranno nelta piazza 
i tradizionali doni accumulati ai 
piedi d>.gli alberi. 

Nella sola capitale sono stati ac
quistati da due o tre mila alberi per 
altre manifestazioni del genere. 

RICHARD TOMPKIXS 

Un discorso « conciliatorio » 
di Bevin sulla politica estera 
LONDRA, 23 — Parlando oggi a l 

la radio sui progressi raggiunti a l 
la recente conferenza dell'ONU a 
N e w York, il Ministro degli Esteri 
britannico Bevin ha dichiarato a 
proposito dell'Italia: « l'Italia feri-

Gli attentatori all'Ambasciata inglese 
scoperti dalla Questura di Roma 

Quattro terroristi ebrei sono stati arrestati - II covo della Irgun Zvai 
Leu mi era a pochi passi dalla sede della polizia anglo-americana 
La Questura di Roma ha con

dotto a termine l'inchiesta sull'at-
tcn'ato all'Ambasciata Britannica, 
traendo in arresto gli organizzatori 
del colpo e identificando gli ese
cutori materiali, che si sono resi 
irreperibili. Lo stesso covo d»l-
l'Irgun 7.\vai Leumi. in via Sici
lia 125 (a pochi passi cioè dalla 
sede della Polizia investigativa an
glo-americana) è stato scoperto 
dalla Questura italiana. 

La sezione italiana dell'Irgun fu 
fondata nel marzo s.-orso dall'e
breo rumeno Dow Gurwitz e dal
l'ebreo polacco Aba Klurrr.ann. 
entrambi poco più che ventenni 
appositamente penetrati in Italia 
dalla Palestina 

I due membri dell'Irgun si inse
diarono in via Sicilia 12.5. camuf
fando il loro covo sotto l'insegna 
di un ufficio di corrispondenza 
Con l'ausilio dell'ebreo polacco Na
tan Rzepkowicz • degl'ebreo fiu

mano Tiburzio Deitel, essi orga- sero due valige di documenti com 
ni/3i<rono una vasta rete di com
plici e di favoreggiatori, prepa
rando minuziosamente l'attentato 
contro l'Ambasciala Inglese 

L'attentato fu eseguito con circa 
50 chilogrammi di tritolo conte
nuti in due valige munite di de
tonatori chimici. 

Subito dopo l'attentato, secondo 
gli ultimi ordini provenienti dalla 
Palestina, contenuti nelle suole di 
un paio di scarpe recate con se 
da un emissario, mentre gli auto
ri materiali prendevano il largo 
nella notte stessa ' evitando per 
puro caso l'arresto da p?rte di al
cuni agenti di p o l i t a che li inse
guirono sparando loro dietro al
cuni colpi di mitra, il Gurwitz e 
il Deitel .quest'ultfrno noto anche 
sotto il nome di Cario Venturi e di 
Sceroni liquidarono rapidamente 
l'ufficio di via Sicilia che ormai 
poteva diventar» sospetto t nasco-

promettenti presso privati. Tali 
documenti sono stati però recu
perati dalla Questura. Fu lo stesso 
Gurwitz, coadiuvato dall'ebreo r u 
meno Michele Braun, a stampare 
mediante ciclostile molte copie del 
noto messaggio dell'Irgun a De 
Gasperi, alcune delle quali furono 
affisse al Coreo, in via del Tritone 
e presso i campi di profughi a La-
dispoli e ad Ostia. Il Gurwitz, il 
Deitel. il Braun e certo David 
Witten. non estraneo al fatto, sono 
stati arrestati. Il Klurmann. il 
Rzepkovicz e un certo Steingarten, 
pure affiliato all'Irgun, sono riu
sciti a prendere il largo. Essi sono 
con ogni probabilità gli esecutori 
materiali dell'attentato. Quattordi
ci altri Individui, sui quali grava
no forti sospetti, sono stati deferiti 
all'Autorità giudiziaria in stato di 
latitanza quali membri dell'Irgun 
e probabili complici 

ta com'è dalla guerra può essere 
sicura dell'aiuto di tutti noi. Essa 
deve trovare la sua volontà e la 
sua linea di condotta nei suoi pro
pri leaders democratici e se que
sto sarà fatto essa potrà presto 
rialzarsi in piedi politicamente ». 
Riferendosi alla soluzione che i 
Quattro hanno trovato per il pro
blema di Trieste, Bevin ha detto: 
* Con la formazione della zona in
ternazionale noi abbiamo un punto 
d incontro in un porto dove io spe
ro potrà s\ilupparsi un grande mo
vimento commerciale ». 

Nel suo discorso che è stato de
finito * conciliatcrio » ' dal gruppo 
dei laburisti « ribelli » Il Ministro 
degli Esteri britannico ha toccato i 
principali problemi di politica in

ternazionale soUcrmiindosi in par
ticolari sulla questione del trattato 
di pace della Ge>*»n:ìPia. Quanto ai 
rapporti Ira le gi?ndi potenze Be 
vin ha affermato di ritenere che si 
sia giunti <• ;.l pruno stadio della 
creazione d^ll'aciordo e dell'armo
nia fra le grandi potenze ^ 

Bevin non ha fatto peiò alcun 
cenno ai problemi attualmente più 
scottanti della politila internazio
nale, quelli relativi alla situazione 
in Grecia e in Spagna. 

In occasione delle feste nata
lizie " l'Unità », come gli altri 
quotidiani del mattino, non usci
rà né domani venticinque ne 
dopodomani ventisei. 

UN D/SI.ORSO Dkt 5/-GR/:'MH/() DI:!. / ' . ( . / . A RAVhNHA 

Togliatti riafferma 
l'esigenza dell 'unità 

RAVENNA. 23 — 11 compagno To
gliatti. venuto domenica a Ravenna 
per inaugurarvi la sede della Sezio
ne comunista « Celso Strocchi », ha 
pronunciato dinanzi a un'enorme fol
la un importante discorso polittco 

Il compagno Togliatti ha iniziato 
affermando che la nuova Repubblica 
italiana è continuamente insidiata 
dalle mene dei gruppi monarchici e 
dai residui del fascismo, ed ha la
mentato l'eccessiva lentezza con cui 
•H procede n ! campo della ricostru
zione e del rinnovamento sociale. 

« La speculazione ». ha detto To-
qliatti, « e potente: il pane manca, i 
orezzi aumentano, la nazionalizzazio
ne di importanti industria, come 
quella elettrica, è ancora di là da 
venire » Domandandosi le ragioni di 
questi fatti, il compagno Togliatti ha 
indicato in primo luogo l'insufficiente 
unità dei lavoratori A proposito del 
Congresso Nazionale del P S 1 , che 

Olio 
sul /uoco 
iVoi» abbiamo e non abbiamo mai 

avuto simpatie per i piamoli an
ticlericali, e ancor meno per i 
giornali, anticlericali o no, con un 
contenuto pornografico. Abbiamo 
sempre considerato ranttclenca-
lismo come un pericoloso diver
sivo tendente a distogliere l'at
tenzione dei larorafori dalla vera 
causa delle loro miserie e delle 
loro sofferenze — il regime capi
talista nel suo insieme — e ari 
indebolire la loro coscienza d< 
classe. 

Non siamo dei puritani, leggia
mo volentieri il Decamerone * 
l'Orlando Furioso, ma ritenia
mo che la pornografia sia sem-
prt una cosa negativa e che lo 
sia, in modo particolare, in que
sto periodo nel quale, in conse
guenza del fascismo, della guerra 
e della duplice occupazione stra
niera, il livello morale di una 
parte del nostro popolo — di une 
piccola parte, per fortuna — e 
caduto molto in basso, con gravr 
danno per le singole famiglie ( 
per la Saziane. 

Ma, detto questo, anche per evi
tare qualsiasi equivoco e qual
siasi speculazione da parte, non 
diremo dei cattolici, ma dei cle
ricali, dobbiamo protestare, e 
molto energicamente, contro la 
condanna a due anni di carcere 
che è stata inflìtta ieri dal Tri 
bunale di Roma, m un processo 
per diretti** ma, al dott Ruggerr 
Maccari, direttore responsabil-
del v avo giornale anticlencah 
Il P',. < 

Pro •-. :tomo perchè non creda 
mo ci"- nel caso specifico esiste^ 
se un reato. 

Protestiamo perchè, anche se ur 
reato fosse stato compiuto, la pe 
na sarebbe, m ogni caso, spro 
poizìonata alla «gravità* del rea 
to stesso. 

Protestiamo, soprattutto, perch* 
mentre si condanna il dott Mac 
cari a due anni di carcere pei 
direttissima, si lasciano indistur 
boti i gerznt di giornali reramen 
te pornografici e di giornali net 
tornente fascisti come Rataplun. 
Mnffesto. Rivolta Ideale, ecc.. il 
che rappresenta un fatto politico 
nfollerabile. 

E prx-testiamo Infine perchè epi
cedi come Quello di Ieri, al Tri
bunale di Roma, sono t'indice di 
uno spirito, di una mentalità. 
nella magistratura e nelle sfere 
governat.ee, che creano ed ali
mentano, inevitabilmente, l'anti
clericalismo in mezzo al popolo 
italiano. 

si svolgerà a Roma nel gennaio pros
simo. l'oratore ha dichiarato che 1 
comunisti non intendono immischiar
li nelle questioni interne del Partito 
socialista, ma ì inrTei mano la necessi
tà di niflor/are l'unita della clatse 
lavoratrice, --ino alla cieazionc di un 
partito un:co dei lavoratori che ri
mane uno tle^h obli ettivi del P CI . 

e Della precarietà di-Ila situazione». 
ha proseguito Toqlatt:. ' deve rite
nersi responsabile in secondo luo#o 
l'equivoco atteggiamento di alcuni 
partiti, specialmente la Democrazia 
Cristiana che. uscita dalle urne co
me il partito p u foite. ha ovvia
mente influito su tutta la vita pò* 
l'tich italiana, pei che è il più forte 
che decide I democi Miani dicono 
che coi comunisti non si può mar
ciare Ora. se si vuole che veramen
te le cose vadano più spedite, è ne
cessario che e>-,i non e: cons.derino 
come nemici, ma come un prande 
partito naziona! •• . 

Togliatti ind e una terza causa 
dell'attuale, di»., .e stuazio..e ita
liana. nell'anticomunismo settario. 
al mentalo dalle campagne di ce j n -
nie lanciate contro 1 comunisti in 
Italia e ell'c-te-o -specie a proposito 
del cos detti • f tt- dell'Emil-a-. 

L'oratore é p.t».-ato poi a trattare 
del movimento dell'Uomo Qualunque 

« Da! momento ^he Giannini ha 
avanzato l'ipote.si <•• - :a possibile 
collaborazione, noi rispondiamo che 
se nei mov.monto qualunqu sta vi so
no uomini che ccnrnciano a com
prendere elle i comunisti sono la. for
za p u conseguentemente democrati
ca d'Italia, noi salutiamo questa di-
cn.'araz-one; noi saremo semp » pron
ti. là dove troviamo gruppi di uomi
ni, d: donne, d: lavoratori che cerca
no la strada de', progresso dei nostro 
Paese, a marc:are con essi •. 

Infine Torri.att: h^ criticato l'atteg
giamento dcll'on M.cheli che contra
riamente ad opni principio democra
tico ha proposto ÌP spart ztone della 
Emilia in due regioni distinte senza 
preoccuparsi m.nimamentc di saldare 
le opinioni deKp anvn«n straz on: cc-
munal nteres-sate alla questione 

Il compagno Toelatt' ha concluso 
riaffermando la nec.vi ià dell'unità 
del Pr.ese. 

ni a vedere... Noi non si paga, e 
vero, ma paga il Consorzio nutitu-
bercolare per noi Paga 400 lire al 
giorno. E sai ccn:e ci trattano? 
Quelli che parlano male della ca«.a 
li cacciano ria. 

— E poi, dice un altro, ieri det
tero la catne guasta ai mililart e 
loro la rifiutarono. I militari pos
sono recfnmarp.. Allora la carne 
che avevano rifiutato i soldati ce 
l'hanno data a noi. Capisci? E noi 
si sta zitti .. 

— E' vero che potete avere la li
bera uscita quando volete? do
mando. 

— Sì. Tutti i atomi ce ne sono 
una ciiiQiiaiititia e più a noltc, die 
CÌCO/IO per tutta la giornata, e Ca
nuti risparmia le 50 razioni di vitto 
Tanto le 400 lire del Consorzio lo 
piglia lo stesso Ora vedi un po' 
quanto ia su 50 persone clic ranno 
a mfliif/iare fuori.' 

— E' vera la storia delle infer
miere'' 

— S>, e come potrebbero fare se 
no? Pigliano 50 lire al giorno e la
vorano 12 ore; allora s'arrangiano 
con gli ammalati più gravi, quelli 
che non possono uscire... 

Quando esco t tubercolati mi sa
lutano tristi. 

— Fa qualche cosa per noi! 
Prometto e riprendo la strada 

dietro questo nome, su per gli uf
fici del Municipio, «el le farmacie; 
e il nome di Caputi lo ritrovo sul
la bocca dei partigiani. Raccontano 
i patrioti uria storia: 

— Durante le 4 giornate, Caputi 
si rifiutò dì ricoverare i partigiani 
ed altri che chiedevano asilo nella 
sua clinica. Il 2S settembre, si ri
fiutò di medicare il giovane patrio
ta Imondi, ferite a una gamba, ed 
il giorno dopo, il 29 settembre 1943, 
accolse due tedeschi feriti, li rico
verò. prodigò loro tutte le cure ne
cessarie cercando di nasconderli 
agli ammalati. Poi, da un medico 
del sanatorio, fece avvertire con se
gnali le truppe tedesche appostate 
a Bellaria, comunicando al maggio
re comandante di tali truppe che 
avrebbe mandato i due feriti. For
nì le barelle, e per il trasporto im
piegò personale dell'ospedale. Così 
i due tedeschi furono salri. Ed ora 
Caputi, continua il partigiano, è 
riuscito a farsi riconoscere come co
mandante dei patrioti di S. Rocco 
di Capodimonte: 

Caputi era con Gibcrfini candida
lo alfa Costituente, ora è consiglie
re comunale, i iuieme con Calabre
se, con un altro dottore qunlunqui-
sta, Ez'o Coppa, e tanti altri: e tut
to quesro forma un groviglio di 
persone, di affari che s'inerpica per 
i vicoli della citta, che arriva nel
le case della malavita, che passa 
fra le case di tolleranza, fra le ca
se di salute dove gli operai ranno 
a morire e a farsi succhiare dagli 
ultimi pidocchi sociali. 

E poi, rieccoli a galla questi no
mini, ad amministrare la pubblica 
cosa come hanno amministrato i 
lupanari e come hanno venduto me
dicine alterate e carne marcia. 

Non louo soli, è una lista lunga; 
io ho visto in mezzo a loro anche 
una donna che si chiama Olga 
Giannini, ma prima ancora, poche 
ore prima, sono salito nella casa 
della sua sarta che mi ha mostra
to il vestito di lei, della Giannini, 
e che mi ha detto che costa 60.000 
lire. La sarta mi dice tante altre 
cose, perchè lei ccnosce le persone, 
e quando si arriva a parlare del 
Fondatore, lei tentenna la testa. 

— Poi;eri noi — mormora — 
quello, pure il ricottaro ha fatto... 
Non lo dite a nestuno, ma lo face
va... Dormiva qui, in questa ca*a. 

EZIO TADDEI 

Gravissimo lutto 
di Mauro Scocci ni a ITO 
Si è spenta ieri in tarda età, nella 

sua abitazione di via Battisti a 
Udine, la signora Teresa Caputo 
madre del compagno Scoccimarro, 
Ministro della Finanze. 

fi compagno Scoccimarro è parti
to da Rom.« per Udine. 

Al nostro compagno, colpito così 
duramente nel più caro dei suoi 
affetti, giunga il commosso cordo
glio del Partito Comunista, de « l'U
nità » e di tutti i lavoratori italiani. 

COME FUNZIONA L'AFFOGATOIO 
Promesse non mantenute: la legge sul lodo mezzadrile, il 
decreto sull'ammasso dell'olio, la proroga dei contratti agrari 

E* suro detto una vo!u , all'epoca 
dei Governo Bonom.. che il Presiden
te del Consiglio eccelleva nell'arte di 
rutto smorzare, di tutto attenuare, di 
tutto ridurre in briciole, sicché il Go
verno fu definirò allora uno spegni
toio. Ma, si diceva, verrà la Co
stituente e tutto cambieri. 

Senoncriè, venuta !a Costituente. 
Paffogatoio continua a funzionare. 
fornendo morivi svariati di propa-
^inda al qualunquismo. Il quale, per 
esempio, dopo aver osannato all'av
vento dcll'on. Sejmi, da cui traeva 
speranze d; una prossima liquidazio
ne della levigazione Guilo, dopo aver 
fatto f.nta di strillare contro una 
preresa « eccessiva ed illegale appli
cazione » della legge sulle terre in
colte, sbeffegsia o ^ i il Gos crno con 
il pretesto che il Governo ncn fa 
niente. Ma pur messa da parti la 
malafede qualunquista, resta il tat
to doloroso che in materia di rego
lamentazione dell'afiricoltura le co
se vanno lente, estremamente ler.'e e 
vanno male. • 

Vanno male. TI Lodo De Gasperi. 
ad esempio, aveva sollevato nelle 
masse mezzadrili di quasi tutte le pro
vince d'Italia una grande speranza. 
I mezzadri pensavano che sarebbero 
state finalmente risolte le controver
sie a cui avevano dato luogo le qe 
stioni dei due anni passati, in modo 
clic si avesse una base seria per le 
svolgimento delle trattative future 
Poi i mezzadri si accorsero che ì prò 
prietari fondiari erano ben decisi ad 
impedire l'applicazione del Lodo De 
Gasperi e allora si agitarono esig;n-
do la »ua trasfomiazione in lepue. 
Prima il Governo, anzi, meglio, eh 
autori del Lodo resistettero col pre
testo che sarebbe srata una imposi
zione di stile fascista quando si 
tratta di provocare l'intervento del
lo Stato a favore dei lavoratori c'è 
sempre un ministro liberale o demo
cristiano pronto a dichiararsi contra
rio » tali interventi di « stile fasci
sta »). Tuttavia, circa due mesi !•»• 
gli autori del Lodo si decisero e il 
Governo approvò una misura dì prìn-
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